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 1. PREMESSA.PREMESSA.PREMESSA.PREMESSA.    

La presente relazioni previsionale di impatto acustico è stata predisposta con la finalità di 
verificare, nell’ambito di un procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA di un impianto 
mobile di frantumazione rifiuti da demolizione, l’impatto acustico sul territorio circostante e 
gli eventuali interventi di mitigazione attuabili. 

Le simulazioni pertanto sono state condotte identificando i recettori sensibili In 
corrispondenza di spazi utilizzati da persone e comunità (vedi art. 2, DPCM 14.11.1997). 

In tali posizioni successivamente si è valutato se la proiezione della rumorosità 
determinasse il superamento dei 50dBA (il cantiere sarà attivo solo nel periodo diurno) e, 
qualora ciò fosse ipotizzabile, quali siano gli interventi di mitigazione attuabili per ricondurre 
tale valore al di sotto del limite considerato. 

Come definito all’art. 4 del medesimo DCPM, il valore di 50dBA è stato considerato come 
livello significativo, dato che al di sotto di tale limite non trova applicazione il “criterio 
differenziale”. 

 

DECRETO PRESIDENTE CONSIGLIO MINISTRI 14 novembre 1997 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore (G.U. 1° dicembre 1997, n. 280).  

Art. 2  

(Valori limite di emissione)  

1. I valori limite di emissione, definiti all'art. 2, comma 1, lettera e), della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, sono riferiti alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili.  

(…omissis…) 

3. I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati 3. I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati 3. I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati 3. I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati 
da persone e comunità. da persone e comunità. da persone e comunità. da persone e comunità.     

4. I valori limite di emissione del rumore delle sorgenti sonore mobili di cui all'art. 2, 
comma 1, lettera d), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, e dei singoli macchinari 
costituenti le sorgenti sonore fisse, laddove previsto, sono altresì regolamentati dalle 
norme di omologazione e certificazione delle stesse.  

 

Art. 4  

(Valori limite differenziali di immissione)  

1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il 
periodo notturno, all'interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle 
aree classificate nella classe VI della tabella A allegata al presente decreto.  

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, 2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, 2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, 2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, 
in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile:     

a)  se il rumore misura)  se il rumore misura)  se il rumore misura)  se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il ato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il ato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il ato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il 
periodo diurnoperiodo diurnoperiodo diurnoperiodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno;  

b)  se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 
dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.  
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 1.1. Inquadramento normativo.Inquadramento normativo.Inquadramento normativo.Inquadramento normativo.    
I principali riferimenti normativi, a livello nazionale e internazionale, riguardanti la previsione 
di impatto acustico e l’inquinamento acustico in generale sono i seguenti: 

� DPCM 01/03/91 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno” 

� Legge 26.10.1995, n. 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico” D.M.A. 
11.12.1996 

� Decreto attuativo Legge Quadro “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti 
a ciclo produttivo continuo” 

� D.P.C.M. 14.11.1997 Decreto attuativo Legge Quadro per la “Determinazione dei valori 
limite delle sorgenti sonore” 

� D.P.C.M. 05.12.1997 Decreto attuativo Legge Quadro “Requisiti acustici passivi degli 
edifici” 

� D.M.A. 16.03.1998 Decreto attuativo Legge Quadro inerente le “Tecniche di 
rilevamento e di 

� misurazione dell’inquinamento acustico” 

� D.P.C.M. 31.03.1998 “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per 
l’esercizio dell’attività di tecnico competente in acustica…” 

� D.P.R 18.11.1998, n. 459 “Regolamento recante norme di esecuzione in materia di 
inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario” 

� D.P.C.M. 16.04.1999, n. 215 “Regolamento recante norme per la determinazione dei 
requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi ad intrattenimento danzante e di 
pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi 

� L.R. 10.05.1999 (Regione Veneto) “Norme in materia di inquinamento acustico” 

� D.M.A. 29.11.2000 “Criteri per la predisposizione da parte delle società e degli enti 
gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli 
interventi di contenimento e abbattimento del rumore”. 

� D.P.R. 30.03.2004, n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 
della legge 26 ottobre 19995, n. 447 

� D.D.G. ARPAV N.3/2008 “Definizioni ed obiettivi generali per la realizzazione della 
documentazione in materia di impatto acustico ai sensi dellJArticolo 8 della LQ 
N.447/1995. 

 1.2. DeDeDeDefinizioni.finizioni.finizioni.finizioni.    
Le definizioni di seguito riportate sono state tratte dall’allegato A del D.C.P.M. 1 marzo 1991. 

� Ambiente abitativo:Ambiente abitativo:Ambiente abitativo:Ambiente abitativo: Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 
persone o comunità ed utilizzato per le diverse attività umane: vengono esclusi gli 
ambienti di lavoro salvo quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti esterne o 
interne non connesse con attività lavorativa.  

� Rumore:Rumore:Rumore:Rumore: Qualunque emissione sonora che provochi sull'uomo effetti indesiderati, 
disturbanti o dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo 
dell'ambiente.  

� Livello di rumore residuo Livello di rumore residuo Livello di rumore residuo Livello di rumore residuo ––––    Lr:Lr:Lr:Lr: E' il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato "A" che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso 
deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 
ambientale.  

� Livello di rumore ambientale Livello di rumore ambientale Livello di rumore ambientale Livello di rumore ambientale ––––    La:La:La:La: E' il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato "A" prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e 
durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del 



6/24 

rumore residuo (come definito al punto 3) e da quello prodotto dalle specifiche 
sorgenti disturbanti.  

� Sorgente sonora:Sorgente sonora:Sorgente sonora:Sorgente sonora: Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina o impianto o essere vivente 
idoneo a produrre emissioni sonore.  

� Livello differenziale di rumore:Livello differenziale di rumore:Livello differenziale di rumore:Livello differenziale di rumore: differenza tra il livello Leq (A) di rumore ambientale e 
quello del rumore residuo.  

� Tempo di riferimento Tempo di riferimento Tempo di riferimento Tempo di riferimento ––––    Tr: Tr: Tr: Tr: è il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno 
acustico nell'arco delle 24 ore: si individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo 
diurno è di norma, quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h 6,00 e le h 
22,00. Il periodo notturno è quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h 
22,00 e le h 6,00.  

� Rumori con componenti tonali: Rumori con componenti tonali: Rumori con componenti tonali: Rumori con componenti tonali: emissioni sonore all'interno delle quali siano 
evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che 
siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili.  

� Tempo di osservazione Tempo di osservazione Tempo di osservazione Tempo di osservazione ––––    To:To:To:To: è un periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di 
riferimento, durante il quale l'operatore effettua il controllo e la verifica delle condizioni 
di rumorosità.  

� Tempo di misura Tempo di misura Tempo di misura Tempo di misura ––––    Tm:Tm:Tm:Tm: è il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, 
durante il quale vengono effettuate le misure di rumore.  
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 2. INQUADRAMENTO URBANIINQUADRAMENTO URBANIINQUADRAMENTO URBANIINQUADRAMENTO URBANISTICO E STICO E STICO E STICO E 
TERRITORIALE DELLTERRITORIALE DELLTERRITORIALE DELLTERRITORIALE DELL’AREA’AREA’AREA’AREA....    

 2.1. Descrizione del sito.Descrizione del sito.Descrizione del sito.Descrizione del sito.    
L’area nella quale è inserito il cantiere è classificata, ai sensi del PRGC, come zona per 
insediamenti alberghieri (D5). 
 

 

 2.2. Descrizione dell’attività di recupero.Descrizione dell’attività di recupero.Descrizione dell’attività di recupero.Descrizione dell’attività di recupero.    
L’attività prevede il recupero 
direttamente in cantiere dei 
materiali da demolizione, 
utilizzando un frantumatore 
mobile TRI 1611 prodotto dalla 
ditta FRANZOI, di cui si riportano 
nella tabella qui a lato le 
principali caratteristiche 
dimensionali. 
L’impianto è autorizzato come 
impianto mobile di recupero 
rifiuti, ai sensi dell’art. 208, D.Lgs. 
152/06. 
L’attività si svolgerà L’attività si svolgerà L’attività si svolgerà L’attività si svolgerà 
esclusivamente nel periodo di esclusivamente nel periodo di esclusivamente nel periodo di esclusivamente nel periodo di 
riferimento diurno.riferimento diurno.riferimento diurno.riferimento diurno.    
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 2.3. ZonZonZonZonizzazione acustica.izzazione acustica.izzazione acustica.izzazione acustica.    
Il comune di Caorle ha provveduto a dare attuazione alla zonizzazione acustica del proprio 
territorio. 
Il cantiere oggetto dell’intervento è inserito in una zona di classe II, “aree destinate ad uso 
prevalentemente residenziale”. 
Per tali aree si applicano i seguenti limiti di immissione: 
 
   diurno notturno  

   06-22 22-06 

  I - aree particolarmente protette 50 40   

  II - aree prevalentemente residenziali 55 45   

  III - aree di tipo misto 60 50   

  IV - aree di intensa attività umana 65 55   

  V - aree prevalentemente industriali 70 60   

  VI - aree esclusivamente industriali 70 70   

  

 

 
Estratto zonizzazione acustica comune di Caorle. In violetto è evidenziata l’area del cantiere; 

in giallo le aree di classe II d’uso del territorio. 
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 2.4. Identificazione dei recettori sensibili.Identificazione dei recettori sensibili.Identificazione dei recettori sensibili.Identificazione dei recettori sensibili.    
Nella planimetria qui sotto riportata sono evidenziati: 
� L’area di cantiere (evidenziata in violetto); 

� Le aree con insediamenti per il soggiorno estivo, attive ed utilizzate (in verde); 

� Gli edifici dismessi o abbandonati (in blu): villaggio San Francesco; Ex colonia “La 
nostra famiglia”; ex colonia “Nostra signora di Lourdes. 
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Identificazione dei recettori. 
Nella figura seguente sono stati identificati i potenziali recettori significativi, identificati, come 
accennato in premessa, secondo il principio di considerare gli spazi utilizzati da persone e 
comunità. 
I punti considerati sono: 
� A: a ridosso del soggiorno “Don Bosco”; 

� B, C. a ridosso del villaggio “San Francesco”; 

� D. sulla spiaggia, di fronte alla ex Colonia “La nostra famiglia” (abbandonata). 

Non sono stati considerati dei recettori ulteriori in direzione Nord-Est, considerata la 
presenza della ex colonia “Nostra Famiglia”, edificio abbandonato che costituisce una 
barriera acustica”di fatto”, non avendo ora alcuna funzione abitativa. 
Il recettore più critico risulta essere posto in corrispondenza del punto 
“A”. 
 

 
Posizione dei recettori significativi. 
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Schema di posizionamento delle barriere. 
Nelle simulazioni, oltre allo stato di fatto, si è considerata quindi una seconda condizione, 
nella quale sono previsti degli interventi di mitigazione dell’impatto acustico. 
Si prevede di realizzare tali interventi mediante dei terrapieni, realizzati con i materiali 
demoliti e da frantumare, dell’altezza di circa 4 metri, con uno spessore medio di 3 metri. 
I materiali frantumati saranno depositati subito a ridosso di tali terrapieni, così da mantenere 
l’effetto di schermatura mano a mano che le operazioni di triturazione procederanno. 
La posizione è finalizzata a limitare le emissioni rumorose particolarmente verso il soggiorno 
“Don Bosco”, l’edificio utilizzato più prossimo all’area di cantiere. 
La disposizione ipotetica di tali terrapieni è indicata nella figura seguente. 
 
 

Posizione dei terrapieni di contenimento del rumore. 
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 3. PREVISIONE IMPATTO APREVISIONE IMPATTO APREVISIONE IMPATTO APREVISIONE IMPATTO ACUSTICO.CUSTICO.CUSTICO.CUSTICO.    

 3.1. Metodo utilizzato.Metodo utilizzato.Metodo utilizzato.Metodo utilizzato.    

Propagazione in campo libero. 
Per la simulazione della propagazione della pressione sonora è stata utilizzata la formula 
della propagazione in campo libero: 

 

[1] L
p
 = L

W - 20 log r - 11 + 10 log Q               (dB) 

 

Dove i parametri hanno il significato: 

- Lw: potenza sonora sorgente; 

- R: distanza tra recettore e sorgente; 

- Q: fattore di direttività della sorgente (in questo caso, Q=2). 

 

 

 

Attenuazione barriere. 
In genere, è difficile quantificare l’entità dei fenomeni di attenuazione sia per basse che per 
alte frequenze. Il tutto può essere rappresentato mediante una relazione analitica 
approssimata per quantificare le variazioni introdotte da uno schermo sottile di lunghezza 
indefinita posto tra sorgente e ricevitore. Tale approssimazione è nota come “relazione di 
Maekawa”. 

Considerando una sorgente puntiforme (o lineare) di onde sonore, un ricevitore posto ad 
una certa distanza ed uno schermo (teoricamente di lunghezza indefinita) posto tra 
sorgente e ricevitore in modo da nascondere il ricevitore alla sorgete come illustrato in 
figura: 

 

 

 

Diffrazione dovuta ad una barriera sottile 
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La relazione di Maekawa consente di calcolare l’attenuazione dovuta alla presenza della 
barriera. Tale attenuazione dipende dalla lunghezza d’onda del suono e dalla differenza tra 
il cammino teorico dell’onda diretta (indicato con la lettera C in figura) e quello reale 
dell’onda diffratta (indicato con i tratti A e B in figura). Generalmente la differenza di 

cammino si indica come δ = A + B - C; si definisce inoltre il “numero di Fresnel” N come 
(tale valore è un numero puro): 

 

[2] N=2 δ f/c 

 

Tale parametro è definito sia per la rifrazione in testa alla barriera, che a quella ai due limiti 
della stessa (N1, N2). 

Nelle relazioni proposte da Maekawa l’attenuazione dipende dal solo numero di Fresnel ed 
è espressa dalla formula: 

 

[3] ∆L= 10Log (3+20N) -10Log(1+N/N1+N/N2) 

 

 Condizioni: N, N1, N2 >0; 

 l/h  [lunghezza barriera / altezza barriera] >4/5 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Al fine di rendere più agevole il calcolo, si è considerata come frequenza di riferimento 
quella pari a 500Hz. 
La semplificazione è accettabile e fornisce risultati cautelativi, dato che con l’aumentare 
della frequenza l’effetto di attenuazione aumenta progressivamente; così facendo quindi 
l’effetto di limitazione dell’impatto acustico e dell’attenuazione risulta essere sottostimato 
per tutte le frequenze superiori. 
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 3.2. Stato considerato: senza barriere.Stato considerato: senza barriere.Stato considerato: senza barriere.Stato considerato: senza barriere.    
Nella tabella seguente sono stati calcolati, per i vari recettori sensibili di riferimento 
considerati, i livelli di pressione acustica indisturbata, determinati applicando la formula [1]. 

 

Lw [dBA] 109 
   

frequenza [Hz] 500 frequenza rappresentativa 

p.ti A B C D 

Distanza [m] 100 160 220 130 

Q 2 2 2 2 

Lp, A [dBA] 61,01 56,93 54,16 58,73 

L lim. [dBA] 50 50 50 50 

 

 3.3. Stato consStato consStato consStato consiiiiderato: con interposizione derato: con interposizione derato: con interposizione derato: con interposizione 
barriera.barriera.barriera.barriera.    

Nella tabella sono indicati i livelli previsti di pressione acustica, con l’interposizione dei 
terrapieni. I parametri N, N1 ed N2 sono stati calcolati con la formula [2]. 

I ∆Lp sono stati determinati con la formula [3]. 

Lw [dBA] 109 
   

frequenza [Hz] 500 frequenza rappresentativa 

p.ti A B C D 

Distanza [m] 100 160 220 130 

Q 2 2 2 2 

Lp, A [dBA] 61,01 56,93 54,16 58,73 

L lim. [dBA] 50 50 50 50 

Hs [m] 4 4 4 4 

Ss [m] 3 3 3 3 

d1 [m] 10 10 10 10 

h1 [m] 2 2 2 2 

d2 [m] 87 147 207 117 

h2 [m] 2 2 2 2 

l1 [m] 10 15 10 15 

l2 [m] 20 15 20 15 

r [m] 100 160 220 130 

r' [m] 100,22 160,21 220,21 130,22 

d [m] 0,22 0,21 0,21 0,22 

N [m] 0,65 0,62 0,61 0,63 

N1 [m] 13,87 24,61 12,89 24,87 

N2 [m] 43,03 25,86 39,19 26,43 

∆Lp [dBA] 11,78 11,68 11,56 11,74 

L'p, A [dBA] 49,23 45,25 42,60 46,99 
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Simulazione della propagazione del rumore senza le mitigazioni. 
 

 
Simulazione della propagazione sonora considerando la presenza delle mitigazioni. 
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 4. CONCLUSIONI.CONCLUSIONI.CONCLUSIONI.CONCLUSIONI.    

Le simulazioni effettuate hanno permesso di indentificare degli interventi di mitigazione 
acustica, che, se opportunamente posizionati, possono permettere di limitare le emissioni 
acustiche al di sotto della soglia di applicazione del “criterio differenziale”, valutato in aree 
utilizzate da persone e comunità. 

Il livello di attenuazione dell’impatto acustico, stimata con i criteri precedentemente 
esplicitati, è compreso fra gli 11 ed i 12dBA. 

Gli interventi di mitigazione considerati saranno costituiti da dei terrapieni, dell’altezza di 
circa 4m, realizzati con lo stesso materiale oggetto di macinazione. 

Si precisa che gli interventi qui indicati saranno realizzati in funzione dell’effettiva necessità: 
qualora il recettore più prossimo, il soggiorno “Don Bosco”, non fosse frequentato nel 
periodo di attività del frantumatore, le mitigazioni previste non saranno necessarie e non 
saranno realizzate. 

In fase di lavorazione, potrà essere opportuno effettuare delle verifiche strumentali in campo 
per accertare l’efficacia dell’abbattimento conseguito. 

Resta inteso che la ditta provvederà, prima dell’inizio delle attività di cantiere, ad espletare 
tutte le procedure previste dal Comune di Caorle relativamente alle emissioni sonore 
prodotte dal cantiere, come previsto dallo specifico regolamento comunale. 

    
    
    

Punto 

Emissioni senza 
barriera 
[dBA] 

 

Emissioni con 
barriera 
[dBA] 

 

Limite 

A 61,00 49,00 

50,00 

B 57,00 45,00 

C 54,00 42,50 

D 59,00 47,00 

Tabella riepilogativa dei risultati delle simulazioni. 

    
    
 



 

 

    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati 
� All. 01: Attestazione Tecnico Competente ing. Giulio 

Simonetti 

� All. 02: estratto manuale frantumatore 

 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

All. 01. 

Attestazione Tecnico Competente  

ing. Giulio Simonetti 
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All. 02. 

Estratto manuale: 

Trituratore TRI 1611 - franzoi 
  



 

 



 

  



 

 

 

 

 


